
FILADELFIA La denuncia
non è nuova, come non lo sono gli
autori, preoccupati per la situa-
zione finanziaria del Comune di
Filadelfia, al loro giudizio sull’or-
lo del dissesto. Una situazione già
fatta presente «al ministero del-
l’Economia e finanze, alla Corte
dei conti - sezione regionale di
controllo per la Calabria, e per co-

noscenza al ministero dell’Inter-
no e alla Prefettura di Vibo Valen-
tia», caratterizzata «dalla man-
canza di trasparenza unita ad at-
ti, comportamenti e condotte dif-
formi da una sana gestione da
parte degli amministratori», al-
quanto «ottimisti» al contrario
della minoranza composta da
“Uniti per Cambiare”, Udc, grup-

po misto». «L’uso costante di
strumentazione contabile artifi-
ciosa e non veritiera traspare
chiaramente - spiegano i sotto-
scrittori della nota - dall’analisi
dell’attività contabile messa in at-
to dall’ente nei vari aspetti che,
con indicazioni di date e docu-
mentazione specifica, abbiamo
sinteticamente evidenziato agli

organismi statali di controllo. Nei
documenti contabili (Conto con-
suntivo, Bilancio preventivo) por-
tati all’attenzione del consiglio, ul-
timi quelli relativi agli anni 2010,
2011 e 2012 a nostro parere - pro-
seguono - non viene rappresen-
tata in modo attendibile la reale
situazione finanziaria, economi-
ca e patrimoniale del Comune, co-
me d’altronde dimostrato dagli
interventi dei consiglieri di mino-
ranza in occasione delle relative
discussioni sui punti e dai tanti,
troppi per non essere sospetti, e
grossolani errori presenti negli
elaborati stessi». Fra questi «l’ec-
cessiva genericità e la non veridi-
cità di quanto riportato», tali da
aver di fatto impedito all’opposi-
zione di controllare «l’adeguata
capacità programmatoria e il gra-
do di raggiungimento degli obiet-
tivi che l’amministrazione si era
data con l’approvazione dei rela-
tivi bilanci di previsione». Da qui
la nuova denuncia, da non rele-
gare, ammoniscono subito dalla
minoranza, come «un’azione di
disturbo a chi ha vinto le elezioni
da parte di chi le ha perse, ma co-
me un momento di ricerca di
chiarezza nei conti pubblici, dai
quali bisognerà ripartire per lo
sviluppo socio/economico della
comunità». Momento che si con-
cretizzerà ulteriormente quando
gli organi di controllo avranno
modo di esaminare «il contenuto
della nota loro trasmessa conte-
nente i rilievi mossi in relazione
agli anni 2010, 2011 e 2012», e
ancor di più quando la stessa po-
trà finalmente essere resa nota a
tutti i filadelfiesi.
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E San Nicola saluta don Domenico
L’Australia la sua neodestinazione

SAN NICOLA DA CRISSA Erano gli ini-
zi del mese di ottobre del 2003 quando don
Domenico Muscari, da poco ordinato sacer-
dote,  venne nominato parroco di San Nicola
da Crissa. Giunto dalla vicina Stefanaconi,
riuscì a riempire subito il vuoto spirituale che
in quel periodo dominava nel paese, data la
partenza di don Salvatore Minniti, don Pa-
squale Rosano e don Francesco Galloro. In-
viato nel piccolo centro - poco conosciuto se
non per le diatribe tra le due confraternite che
avevano caratterizzato gli inizi del secolo pre-
cedente, dall’allora vescovo di Mileto, Nicote-
ra e Tropea, monsignor Domenico Tarcisio
Cortese, con quell’animo umile che contrad-
distingue i grandi della chiesa, don Domeni-
co arrivò a San Nicola in una giornata tipica-
mente autunnale. La festa organizzata dal co-
mune in quel che poi diventerà l’oratorio par-
rocchiale e poi subito al lavoro per la comu-
nità e per conquistare le simpatie dei sanni-
colesi, che poco a poco si riavvicinarono alla
chiesa. In particolare i giovani, con i quali nel
tempo il giovane prelato ha instaurato un
buon rapporto, tanto da coinvolgerli in varie
attività. Sempre sorridente, si è molto dedica-
to agli ammalati e sofferenti. Nei suoi nove
anni nel piccolo centro delle Preserre ha or-
ganizzato manifestazioni a scopo benefico,
come la raccolta fondi per la costruzione di
una chiesa-scuola nelle Filippine, con la cena
di beneficenza a cui  hanno partecipato tutte
le associazione presenti in paese e l’ammini-
strazione comunale. L’oratoria è stato recupe-
rato, la chiesa di Mater Domini è stata innal-
zata a santuario e, oltre ai lavori per il rifaci-
mento del tetto e parte della facciata, è stata
dotata di importanti opere, come il campani-
le con una seconda campana, dono di Emilio
Perri in ricordo della sorella Giovannarosa,
ed il nuovo tabernacolo. Sempre paziente, ha
accolto i più bisognosi che bussavano alla sua
porta. I giovani e la pastorale sono stati per lui
alcuni dei momenti più belli. Colonia e Ma-
drid ne sono stati un esempio, senza trala-

sciare i pellegrinaggi a Lourdes. Don Dome-
nico ha avuto sempre un buon rapporto an-
che con gli emigrati, in particolare quelli di
Toronto, che nel 2009 hanno potuto apprez-
zare le doti di oratore durante il suo soggior-
no oltreoceano. Da oggi, don Muscari non sa-
rà più il parroco di San Nicola. Ieri l’ultima ce-
lebrazione eucaristica alla quale hanno preso
parte tutte le autorità cittadine, il sindaco Giu-
seppe Condello, le confraternite del Crocifis-
so e del Rosario e le varie associazioni. In una
chiesa gremita di gente che ha voluto dare il
suo saluto, tra tanta commozione, don Dome-
nico si è così rivolto ai suoi ormai ex parroc-
chiani:«In queste circostanze sarebbe meglio
scrivere, ma sono pigro e non l’ho mai
fatto.Gran bella serata, perché celebriamo il
Signore. E’ grazie a lui che viviamo.  Le lettu-
re di oggi sono un caso, è Gesù che parla a
questo gregge, non io. Lui viene a compiere
ciò che voi non riuscite a capire, non ci abban-
dona, ci ama perché ci ha creati. Anche se va
via un parroco non bisogna temere, perché è
sempre con noi. Ho visto molte cose attraver-
so i poveri, il Signore mi ha parlato tanto an-

che attraverso i piccoli». Poi grande commo-
zione e ringraziamenti alla sua comunità.

Ora l’aspetta l’Australia, dove andrà per un
periodo in missione. Nei prossimi giorni, l'am-
ministrazione comunale in segno di ricono-
scenza gli assegnerà la cittadinanza onoraria.
Provvisoriamente a San Nicola ci sarà padre
Carmelo, nominato dal vescovo Luigi Renzo.

Un fratello da portare sempre nel cuore
Caro Don, oggi è un gior-

no triste per tutta la comu-
nità, ma io, al contrario, so-
no felice perchè credo che i
sogni devono essere realiz-
zati. Il tuo è quello di dedi-
carti agli altri e diffondere
la parola di Dio in zone del
mondo remote, perciò ti au-
guro che tutto questo si av-
veri. Ci hai dato tanto in
questi nove anni, sempre
vicino nei momenti di diffi-

coltà, in modo particolare
a noi giovani. Personal-
mente ti ringrazio per tutto
quello che hai fatto e per la
possibilità che hai dato al
paese, del quale, proprio
per la tua azione pastorale,
dal tuo arrivo se ne è parla-
to solo in positivo. Ricordo
ancora il primo incontro,
quando da giovane segre-
tario della confraternita,
insieme al priore venni a

darti il benvenuto. Ricordo
le partite di calcetto a Ro-
ma e i discorsi che faceva-
mo. «Sempre positivo» ci
dicevi esortandoci ed inco-
raggiandoci, dimostrando-
ti in ogni circostanza un
buon amico, anzi un fratel-
lo. Grazie Don, con l’augu-
rio di riaverti un giorno in
mezzo a noi a sogni realiz-
zati.

Nicola Pirone

la lettera

SORIANO Coro di applausi per il sin-
daco Francesco Bartone, nell’ambito di un
incontro svoltosi nei giorni scorsi a Lame-
zia Terme, nel corso del quale, secondo
quanto riporta una nota diramata dallo
stesso, il primo cittadino domenicano è
stato portato ad esempio come ammini-
stratore capace, semplice e disponibile. Il
meeting in questione è stato promosso dal-
l’assessore regionale Mario Caligiuri che,
nell’ambito del progetto “Calabria Jones”,
promosso dall’amministrazione di “Palaz-
zo Campanella” con il coinvolgimento di
numerose scolaresche dell’intero territo-
rio calabrese, docenti, dirigenti scolastici
ed esperti, ha voluto incontrare il mondo
della scuola per fare il punto sulla buona
riuscita del medesimo progetto volto alla
riscoperta e conseguente promozione dei
luoghi, ed effettuare una verifica dei risul-
tati ottenuti, assieme agli addetti del setto-
re. Un progetto, dunque, concepito dall’as-
sessore Caligiuri con l’obiettivo di conse-
guire risultati educativi, istruttivi, occupa-
zionali per giovani laureati e studenti cala-
bresi «i
quali - ha
dichiara-
to il
membro
dell’ese-
cutivo re-
gionale
nella se-
de della fondazione “Terina” - devono di-
ventare i primi comunicatori della nostra
straordinaria storia, conoscendone i luo-
ghi, perché solo se si è consapevoli da do-
ve si viene, si comprende dove si vuole an-
dare». A rendere noto l’esito dell’incontro,
la nota dello stesso Bartone che, soddisfat-
to, sottolinea gli innumerevoli «apprezza-
menti ricevuti per il costante impegno in-
dirizzato a far conoscere la città di Soriano
che, grazie agli interventi realizzati da 3 an-
ni a questa parte, ha contribuito notevol-
mente a portare ad “ottimo” il voto sulla
cittadina, scelta per il progetto regionale
come una delle mete di eccellenza della Ca-
labria, tanto dal punto di vista storico-ar-
tistico che da quello archeologico. Duran-
te l’incontro - spiega ancora Bartone - è
stata rimarcata la grande disponibilità di-
mostrata verso i novelli esploratori ed i lo-
ro accompagnatori, ai quali ho fatto volen-
tieri da esperta guida durante la loro visi-
ta attraverso le bellezze del paese». Di tale
disponibilità, sempre secondo quanto con-
tenuto nella nota, non ha avuto dubbi, ad
esempio, la dirigente Antonella Colonna,
dell’Istituto comprensivo statale di San Fi-
li e San Vincenzo la Costa, nel Cosentino,
per la quale «Francesco Bartone è un sin-
daco ideale che tutte le cittadine calabresi
dovrebbero avere». 

Sempre nuovi riconoscimenti, dunque,
incassati da Bartone, in una delle innume-
revoli iniziative a cui, nell’ottica della pro-
mozione di Soriano, il primo cittadino ha
partecipato con convinzione.

Calabria Jones
Caligiuri apprezza 

il “metodo Bartone”

l’incontro

Filadelfia, interessati Ministero e Corte dei conti 

«Atti contabili sospetti»
L’opposizione denuncia

ARRIVEDERCI Don Domenico Muscari

Il convento di San Domenico, visitato dai
ragazzi del progetto Calabria Jones

VALERIO COLACI
vibo@calabriaora.it

I ragazzi sono
stati guidati tra

i tesori del paese
direttamente dal
primo cittadino

NICOLA PIRONE
vibo@calabriaora.it

DISSESTO?
Il Comune di
Filadelfia, che,
secondo la
nuova denuncia
dei gruppi di
opposizione,
sarebbe
sull'orlo di una
crisi finanziaria,
peraltro già
denunciata al
ministero
dell’Economiaß
ed alla sezione
regionale di
controllo della
Corte dei
conti 


